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Conferenza stampa di Nicolini sulle iniziative dei prossimi mesi 

Autunno barocco «coi fiocchi»: 
sarà quello il vero Carnevale 
Unica iniziativa carnascialesca quella di domenica al Foro - Maschere e gio­
chi di luce - Festa barocca ai primi di maggio con giochi ed effetti speciali 

« Il carnevale e un fatto 
autonomo e può realizzarsi 
con la partecipazione =;p'-"--• 
nea e con lo spirito di gioco 
della gente, sarebbe difi.ciie 
abbinare la spontaneità di un 
avvenimento così particolare 
a proposte culturali legate al 
festival del Barocco >\ 

Lo ha detto l'assessore alla 
cultura del Comune Renato 
Nicolini, durante una confe­
renza stampa in cui ha il­
lustrato le iniziative culturali 
dei prossimi mesi. « Abbiamo 
deciso di non organizzare un 
"Carnevale Barocco*' anche. 
perché sarebbe stato paralle­
lo al Carnevale della Regione 
che si vSta svolgendo a Vene­
zia, e poteva essere uno 
spreco produttivo far coinci­
dere due manifesta/jorn di 
importanza nazionale >>. Ci 
saia invece un pio'uivnmen 
to dei festival dei Barocco. 

Unica iniziativa specifica 
(•ara « una giornata di carne­
vale al Foro >\ al>s quale la 
gente è invitata a partecipare 
anche mascherata. Alie 16 
entrerà in funzione un im­
pianto di diffu.->ion° del suo­
no e ci saranno giochi di lu­
ce, Improvvisazioni teatrali m 
vari punti della zona e pal­
loncini in aria. Contempora­
neamente dalla mattina alle 
10.30 si svolgeranno le inizia­
tive, già programmate come 
visite guidate e spettacoli (di 
cui diamo, qui accanto, il 
programma dettagliato). 

Ecco cosa è previsto per 11 
festival del Barocco: dal 28 
febbraio al 2 giugno spettaco­
li musicali e teatrali che co­
minceranno con « La pazzia 
del ballo », concento del 
complesso « La Mediterra-
nia ». nel salone Pietro da 
Cortona alle 21. e si conclu­

derà con la rappresentazione 
teatrale « S. Alessio » di Ste­
fano Landi al teatro Argenti­
na il 28 e il 31 maggio, e 
forse nei giardini del Vatica­
no il 2 giugno. 

Ai primi di maegio una. 
« festa barocca », « Pensiamo 
di festeggiare un avvenimento 
che ci sembra civile come 
quelli per cui si celebravano 
le feste nel 600 — ha spiega­
to Nicolini — cioè la chiusu­
ra al traffico e 11 recupero 
pedonale dì alcuni rettori del 
centro storico. Il primo mag­
gio si dovrebbe soerimentare 
la pedonalizzazione della città 
in piazza del Popolo libera 
da autobus e da macchine. 
La festa sarà arricchita da 
giochi ed effetti scenici basa­
ti sui quattro elementi del 
Barocco (acqua, aria, fuoco e 
terra), come forme di alla­
gamento con trucchi teatrali, 
mongolfiere, macchine effi­
mere barocche. 

A luglio, nell'ambito del­
l'Estate romana, il Torneo 
barocco o Festival del teatro 
barocco, per 11 quale è stato 
interpellato Luca Ronconi 
che dovrebbe realizzare la 
regia di « n quadro allo 
specchio », e poi una sorpre­
sa: un vero e proprio torneo 
che si svolgerà, non nel cen­
tro storico ma all'EUR 
sempre basato sui quattro e-
lementi del barocco. 

L'ultimo aspetto del festi­
val riguarda le mostre. La 
prima è la mostra sui Longhi 
(una dinastia di architetti) e 
verrà inaugurata il 21 aprile 
all'Accademia di San Luca). 
Ma l'esplosione delle mostre 
è prevista per l 'autunno: 
quella su « Bernini e Roma » 

curata da Fagiolo. Briganti e 
Portoghesi, sarà allestita a 
palazzo Barberini e a Castel 
Sant'Angelo e comprenderà 
una sezione espositiva ri­
guardante pittura e disegno, 
scultura i« La conquista di-Po 
spazio »), i busti (immagini 
del potere), modelli e calchi; 
e una sezione didattica a set­
tembre la mostra « Scrittura 
e popolo » e una su « la 
scienza nel 600 ». a fine mag­
gio una mostra sulle Confra­
ternite. A ottobre una m o v r a 
curata da Sandro Benedetti e 
Marcello Fagiolo sul barocco 
nei castelli romani. Ci sarà 
inoltre una « mostra labo a-
torio u con animazione musi­
cale al casino Corsini a Villa 
Pamphili. 

Per metà marzo è prevista 
una segnaletica urbana for­
mata da pannelli metallici 
posti in tutti i luoghi beimi-
niani. Alla fine del festival ci 
sarà un filmato su tutte le 
attività svolte e produzioni 
speciali su vari temi svilup­
pati L'assessorato alla cuitu-
ra ha anche proposto alla 
RAT un'ipotesi di collabora­
zione per un'archiviazione di 
tutto il materiale audiovisivo 
raccolto e l'eventuale produ­
zione di filmati di carattere 
didattico divulgativo. 

Infine per quanto riguarda 
le visite guidate, che da tre 
se* Umane si fanno nella zona 
dei Fori, dopo 11 primo mar­
zo saranno estese al resto 
della città e interesseranno 
Vil'a dei Gordiani l'8 marzo, 
le Mura Aureliane il 15 mar­
zo, le necropoli di Villa 
Pamphili il 22 marzo. 11 tem­
pli di Minerva Medica il 29 
marzo, la villa di Lidia a 
Prima Porta il 5 anrile e la 
Fornace Veschi 11 12 aprile. 

Domenica ai Fori: 
ora per ora 

ecco il 
programma 

Domenica è pur sempre 
l'ultimo giorno di Carnevale. 
Ma ai Fori fatta salva forse 
qualche « mascherina », tut* 
to procederà come sempre. 

Si comincia alle 10.30 con 
Urbanistica dei Fori: appun­
tamento alla base della sca­
linata del Vittoriano e alla 
base della Torre dei Conti 
e a largo Ricci. Altri tre gli 
appuntamenti fissati per 
quell'ora: all'ingresso del 
Foro per la visita al Foro di 
Cesare, al Mercati in via IV 
Novembre per 1 mercati di 
Traiano, all'ingresso del Pa-
lazzo dei Conservatori per 
visitarne gli affreschi. 

Alle 11 nell'aula dei Mer­
cati di Traiano diapositive 
sui Fori. Alle 11,30 visita gui­
data col prof. Carandlni ap­
puntamento alla Colonna 
Traiana. Alle 15 al Clivio Ar­
gentario commedia madri­
galesca sul carnevale. Alle 17 
manifestazioni carnasciale­
sche varie. Si conclude alle 
17,30 con lo spettacolo di Ra-
cine Britannico, nella chiesa 
di Ss. Luca e Martina in via 
del Tulliano. 

Il gran ballo per gli anziani 
Almeno due feste di Carnevale insolite 

della città: una vissuta dagli anziani del 
Casilino. l'altra dai bambini della scuola 
Giovanni X X I I I . del plesso di via Aquilo-
nia. Per gli anziani è stato organizzato. al­
l'Interno della scuola Grazia Deledda. in via 
Filante un «Carnevale danzante» accolto 
— bisogna dirlo — con molto entusiasmo. 

Tra frappe e castagnole molti di loro hanno 
danzato — o almeno accennato qualche 
passo — ai ritmi che erano loro consueti in 
gioventù. I bambini della Giovanni X X I I I 
invece sono sfilati per le vie del quartiere 
con maschere create da loro stessi e distri­
buendo ai passanti incuriositi dolci e dol­
cetti fatti questi — si supoone — dalle 
mamm* 

GIRO DEI LAGHI 
PARTENZA- 25 aprile 
DURATA 8 giorni 
TRASPORTO, autopullman gran turismo + traghetto 
ITINERARIO. Roma / Pescara / Split / Zadar / Plilvice / 
Zagreb / Ljubljana / Bled / Postojna / Roma 

JUGOSLAVIA 
La parte continentale della Jugoslavia è tutta da scoprire: il mon­
do delle montagne, delle pianure, dei fiumi, dei laghi, dei parchi 
nazionali 
l laghi di P'itvice costituiscono il più famoso parco nazionale 
jugoslavo. ••* cw- superficie complessiva è di 19 200 ettari. 13 500 
aei quali sono r.coperti da boscm. I sed;ci laghi, collegati fra loro 
da rapide ? cascale, rappresentano un fenomeno unico dell'idro­
grafia carsica 
Bled è una nota località cl.matica e turistica situata in una conca: 
il lago si trova a 475 m. sul livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletia con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 

f i ! partito") 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE: e!U 
17 presso il teatro del!» federa-
rione assemblea degli elett i comu­
nist i dai comuni della p rov ino l i . 
che hanno rinnovato II consiglio 
ne l l '80 . O.d.g.: «Verif ica de l l 'a t t i ­
v i tà emminìstrativs» ( O t t s v U n o ) . 

ASSEMBLEE i CASETTA M A T -
TEI olle 18 (E . Manc in i ) : M O N -
TESACRO alle 18.30 (Maf t io -
l e t t i ) ; SAN G I O V A N N I alle 18 
( M a r i n i ) ; S. BASIL IO alte 16 ca­

seggiato (Capponi) ; M O N T E L I -
BRETTI alle 19.30 ( F i I e b o « i ) j 
DONNA O L I M P I A a l i * 18 (Bon-
g iovanni ) . 

CONGRESSI: Iniziano oggi I con­
gressi di CAMPO M A R Z I O alle 18 
(Borgna) ; C I A M P I N O alle 18 
(Cerv i ) ; C IV ITAVECCHIA - e TO­
GL I A T T I » alle 18 (T rombador i ) ; 
L A N U V I O PASCOLARE alle 18 
(Agost ine l l i ) ; PP.TT. a Sem Paolo 
( N a r d i ) ; T A X I SUD alle 21 a 
Tuscolano (G. Rodano) . Si con­
cludono oogi I congressi d i AERO­
PORTUALI (Tuvè) « CNEN CA­
SACCI A a Osteria Nuova ( M i s i t i ) . 

COMITATI D I ZONA: OSTIEN­
SE COLOMBO alle ore 17.30 • 
Ostiense att ivo femmini le (Napole­
t ano ) ; CASTELLI alle 17.30 a 
FrESceti segreterie serioni Frascati, 
Grottaferrata, Montecoir.patr i , Mon-
teporzio. Rocca Priora. Rocca d> 
Papa, Colonna (Brunet t i - Cervi'. ; 
M A G L I A N A PORTUENSE alla 17 
a Corvìale essemb'ea sulle borgate 
(De Negr i ) ; PRATI alle 18 a Tr ion-

fe'e riunione su! giornale circoscri­
zionale (Ghisaura-Barietta); A N Z I O 
alle 18.30 C.d.Z. • responsabili 
femmini l i (Roman i ) ; SALARIO 
NOMENTANO a l i * 2 0 a Nomen-
tarvo riunione sulla stampa • pro­
pagande (Brusa-Degni). 

! CORSO: eHe 18 in federazione 
i seconda lezione del c o n o operalo 
| centrale ( M a t t e o l i ) . 

AVVISO ALLE SEZIONI : tut te 
. !« sezioni che ancora non hanno 

consegnato te f i rme della petizione 
, sulla cesa debbono consegnerie en-
• t ro domar»; presso H Comitato cit­

tadino. 
RADIO DI PALESTRIN4 
dibat t i to sulla 194 (Ba-

• Al ia 
s ! « 18 
r e o : ) . 

F.G.C.I. 
- SAN G I O V A N N I : o-e 18 co.-rfe-
rer.za d : organizzazioni ( Leon i ) . 
TOR DE' S C H I A V I : ore 17 con­
gresso (Grassi ) . OSTIA: ore 18 
att ivo sul lavoro (B i r s I ) . 

VITERBO 
SAN LORENZO N U O V O : a l e 

20 .30 assemblea ( N a r d l n i ) . GAL­
LESE: alle 20 .30 assemblea (Ci­
rri arra, Picchetto). In FEDERA­
Z IONE: alle 15.30 USL ( A . G :s-
veo-io:;) ; a" e 18 r'unlor.s Mercetl 
general: (Pace!!:) . 

il programma prevede la visita delle città toccate dall'itinerario, del 
parco nazionale di Plitvice, del vecchio castello di Bled e delle 
famose grotte di Postumia. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi 
ROMA - Via dei Taurini 

75 - Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
19 - Tel (06) 495 01.41-495.12.51 

Organizzazione «tenie* ITAITURIST 

RIETI 
RIETI CENTRO: alle ^ e 17.30 

«s*e-nblea r E u f o r b I s l . R IETI 4 
S i RADE- » .» 2C ssserr.be» ( Ari-
s e * ' * . . E-d'eccii'ì. FGCl: i - > 17.30 
e:r /o io.-.» . D' N»r? e) . 

LATINA 
GAETA: C D 

FROSINONE 
SOVILLE: ore 19.30 CD .'Co e-

fraTceschl). 

R ì n a v ì t a 

Rinascila 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
f la «fona 
del 'partito nuovo* 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni rcttimana 
la tloria originale 
del PCI 

Di dove in quando 
• • • ' • * * • • - - • • - • 

Un testo di Aleksandr Ostrovskij in scena all'Argentina 

Prego, un po' di Pecore a colazione: 
è questo il cibo preferito dai Lupi 

Metafora semplice, lineare ed esp.-essi 
va da sempre, per ti adizione, la Mona 
del lupo che mangia la pecora ha attra­
versato numerosi secoli con ottimi sue 
cessi: da Fedro In poi ha simboleggiato 
la « cruenta » contrapposizione tra forti 
e deboli, in ogni senso. Aleksandr Ostrov-
skij. commediografo russo che visse nel 
pieno del secolo scorso, ne fece un tes.o 
teatrale assai complesso, intitolato giusto 
Lupi e Pecore e allestito recentemente 
dal Teatro di Genova, per la regia GÌ 
Marco Sciaccalutja, in questi giorni in 
scena all'Argentina. 

Una vegliarda amante del denaro, non 
più bigotta di quanto si addica ad una 
f urba « signorina » di provincia, tiene 
1 iili umani ed economici della vita di 
Gorod-Volkov, un piccolo centro a est di 
Mosca: dalla sua parte, l'anziana signo­
rina, oltre al sicuro talento, ha anche 
il « ragioniere >> del paese, truffaldino e 
opportunista quanto basta. Tutto proce­
derebbe normalmente, fra imbrogli pic­
coli e grandi e tra amori più o meno 
fortunati, se non fosse che la «Tran.si-
beriana ». di prossima costruzione, non 
dovesse proprio tagliare in due una foie-
sta nei pre.ssi del paese, di proprietà di 
una giovane e stupida vedova. 

A questo punto arriva l'« uomo nuovo». 
il mercante raffinato, pure lui nativo di 
Gorod-Volkov, il quale, per possedere i 
terreni da rivendere ai costruttori della 
ferrovia, decide di mettere tutti ai suoi 
piedi, compresa l'arguta vecchia, con fol­
goranti stratagemmi. I lupi, più furbi. 
gli amanti del denaro e del potere alla 
fine trionfano (matrimoni d'interesse 
fioccano a catena, compravendite con 
lauti guadagni non si fanno aspettare 
nemmeno troppo), e i più deboli, gli 
sprovveduti e gli sfaccendati soccombo­
no. Sono cose che capitano. 

Satira di costume, realismo storico, co­

munque si voglia appellare tale intreccio, 
re*ta il fatto che la formula funziona. 
E funziona per tanti motivi: primo per 
la linearità dei fatti, secondo per la 
universalità e l'atemporalità delle simbo­
lo^.e, terzo per l'acuto spirito di osserva-
r.ione dell'autore. E ancora altri « lustri­
ni » si potrebbero apporre sia al testo 
che alla realizzazione scenica di Marco 
Sfiaccaluga. Già perché la regia, ancora 
più della rigorosa interpretazione com­
plessiva, ha i! pregio in questo caso 
d. non sciupale, di rendere al pubbli­
co, pari pari, isolo eco pochi toni grot­
teschi in più) tutta la scorrevolezza mi-
niziosamente raggiunta da O=trovskit. 
E queste sono proprio cose che non capi-
tanto spesso. Il senso dell'operazione. 
dunque, sta soprattutto nella spettacola­
rità. nella resa scenica, più che in to­
nali riciclaggi sociali, o in ripescaggi cul­
turali nient'affatto allentanti. 

Di tutti gli interpreti si deve dire ab-
bastanza bene: Lina Volonghl è una 
vegliarda arguta e «tirannica » al punto 
guitto. Ferruccio De Ceresa veste i pan­
ni del ragioniere azzeccagarbugli in mo­
do non più forzato al ridicolo di quanto 
necessiti, e Giancarlo Dettori è un mer­
cante assai deciso e sicuro: ma anche» 
tutti gli altri — fra cui citiamo almeno 
Micaela Esdra. Ugo Maria Morosi. Ca­
millo Milli e Marzia Ubaldi — vanno ol­
tre il semplice bozzetto di costume. Le 
scene e 1 costumi di Gianni Polidorl solo 
a tratti lasciano interdetti, pure ambien­
tano correttamente tut te le vane atmo­
sfere. da grigie a luminose, della trama, 
Le musiche, per la verità di scarsa rile­
vanza, sono di Gino Negri, la traduzione 
di Gerardo Guerrieri. 

Nicola Fano 
Nelle foto: Lina Volonghi e Ferruccio De 
Ceresa, protagonisti dello spettacolo 

Al Sistina si vedrà se è proprio così «Bravo» 
Cosa c'è di più difficile da 

rendere visivamente, su un 
palcoscenico, di un palcosce­
nico vuoto? A noi sembra una 
i domanda bizzarra * del set­
timanale d'informazione enig­
mistica; fatta apposta per 
far impazzire i lettori; al 
Sistina invece l'hanno presa 
sul serio e ci hanno costrui­
to sopra uno spettacolo. Ab­
biamo a che fare con una 
rivista — di questo non c'e­
ra da dubitare — che parte, 
allora, dalla mancanza d'ar­
redi e di scenografìe, o me­
glio, dalla finzione di que­
st'assenza. 

Prima che a qualcuno co­
minci a bollire il cervello 
fermiamoci, e snoccioliamo 
le notizie più semplici: En­
rico Montesano, comico d'as­
salto degli schermi cinema­
tografici, debutterà ai primi 
di marzo in < Bravo! », com­
media su testi di Terzoli e 
Vaime e musiche di Arman­
do Trovajoli. 

Il movente e la trama so­
no stati ben narrati dagli 
autori: « Nel mondo- dell'in­
dustria — dicono — ai tempi 
dei tempi, esisteva una tra­
dizione per cui il titolare del­

l'azienda accompagnato II fi­
glioletto sulla collina sovra­
stante il suo "impero", ap­
poggiandogli una mano sui 
biondi capelli ricciuti escla­
mava, mostrandogli capanno­
ni e ciminiere, " Guarda, 
lutto questo un giorno sarà 
tuo! " . Un attore può fare 
altrettanto? No. Al massimo 
può mostrare al bambino pal­
chi e platea e dirgli " Guar­
dai " . E qui fermarsi. Per­
chè a teatro niente si ere­
dita ». 

Vera o falsa la conclusio­
ne (I e figli d'arte » esisto­

no eccome, nel bene e nel 
male) abbiamo comunque ca­
pito che Montesano farà il 
t padre », capitato in un po­
meriggio di libertà a teatro 
col figlioletto (interpretato 
dal decenne Massimiliano 
Franciosa). Inseguirà, Mon­
tesano stesso, un po' per tut­
to il palcoscenico ideuzze di 
spettacoli da allestire, < in­
venterà i , su note di Trova­
joli, le canzoni adatte, finirà 
naturalmente per non farne 
nulla; intanto però lui nei 
panni del suo personaggio si 
sarà rilassato, il personale di 

fatica del teatro (nella vita 
vera Laura D'Angelo, Ga­
briele Villa, Ivana Rumor 
e Luisa Bixio) si sarà « di­
vagato » e il pubblico, quel­
lo vero, si sarà, auguria­
moci, divertito. 

Dimenticavamo: l'« assen­
za di palcoscenico * sul pal­
coscenico, di cui dicevamo 
all'inizio, forse è stata ri­
solta dal mago Toni Bina-
relli: il nome dell'illusioni-
sia compare infatti, manco a 
farlo apposta, nel cast di 
questa nuova impresa del 
Sistina. 

La pittura 
del desiderio 

e quella 
del «morale» 

Archimede: 
da oggi 

« personale » 
di Straub 

OSVALDO PIRACCINI - galleria «Porto di Ripetta ». 
via di Ripetta 69; fino al 5 marzo; ore 10-13 e 17-20. 

C'è una tensione strana, di estrema suggestione, nei 
dipinti — teste e paesaggi romani — di Osvaldo Pirac-
cini, come se inseguisse amorosamente le cose e queste 
non si facessero prendere e fissare in Immagine, Segni 
e velature alla fine accumulano strati di colore a fare 
muro intriso di luce e di quotidianità. Resta, cosi. 
figurato come un fantasma, un flusso, uno stato d'animo 
di una fragilità grande: la tensione, il desiderio della 
cosa è più forte pittoricamente della cosa stessa. 

Ci fu a Roma molti anni fa. ora è morto, un pittore 
magico nel rendere la materia e romana » di questa ten­
sione: si chiamava Marcello Muccini e fu punto di rife­
rimento per un altro bravissimo pittore di Cesena che 
ha fatto la strada sua. Alberto Sughi. Goya e Corot 
erano la sua ossessione. Una radice di Piracclni. forse. 
è in quel momento romano 

CARLO ENRICO BERNARDELLI galleria Skema-Z 
via Milano 53; fsno al 23 febbraio: ore 10-13 e 17-19.3;t 

Disegnatore intenso, energico, di segno allarmato e 
labirintico. Bernardelli, alla sua prima personale, si 
rivela un pittore della situazione umana nella megalo 
poli ossessionato dalla visione di una sterminata Morgue. 

Ossessionato dalle gabbia dove l'uomo finisce chiuso. 
col suo segno labirintico Bernardelli tenta sempre l'u­
scita. E' pittore morale con l'incubo della caduta della 
libertà. 

Inizia oggi all'Archimede una * personale » dedicata 
dailltalnoleggio ai due cineasti franco-tedeschi, da tem­
po residenti in Italia. Jean Marie Straub e Danielle Huil-
let. E' la prima uscita * commerciale » in Italia di una 
serie di opere per le quali i due autori vengono ampia­
mente riconosciuti all'estero come maestri d'un cinema 
di forte tensione espressiva: Brecht, Lang, Renoìr, Gance, 
costituiscono i caposaldi della cultura cinematografica 
e non di Straub e della Huillet. 

Qui di seguito diamo il programma dettacliato. com­
prensivo del primo lungometraggio. Non riconciliati, p. 
rato nel 1%3 in Germania, e dell'ultimo. Dalla Nube 
alla Resistenza, realizzato dieci anni dopo in Italia. 

OGGI: Non riconciliati, o Solo violenza aiuta dove 
violenza regna; Machorka Muff; Il fidanzato, l'attrice e 
il ruffiano; Ogni rivoluzione è un colpo di dadi 

DOMANI: Mosè e Aronne 
DOMENICA: Cronaca di Anna Magdalena Bach 
LUNEDI ' : Othon o Gli occhi non vogliono in ogni tempo 

chiudersi 
MARTEDÌ': Lezioni di storia 
MERCOLEDÌ': Introduzione alla e Musica d'accompa­

gnamento per una scena di fi lm» di Arnold Schoenberg; 
Fortini/cani 

GIOVEDÌ: Dalla nube alla Resistenza 

ISÌilL» 

STASERA ^LDOVE 

LffL 

TEATRO — Per chi anco­
ra non lo ha visto, ricordia­
mo che all'Eliseo è sempre 
in programmazione Servo di 
Scena, una novità di Ronald 
Hanvood allestita da Gabrie­
le Lavia per l'interpretazio­
ne di Gianni Santuccio e 
Umberto Orsini. 

Prime repliche al Quirino 
dell'Albergo del libero scam­
bio. famoso testo di Geor­
ges Feydcau messo In sce 
na dalla Cooperativa Teatro 
Mobile per la regia e l'in­

terpretazione di Giulio Bo­
setti. In clima di carnevale 
sicuramente risulterà assai 
piacevole l'Invito al riso e 
al divertimento offerto da 
questo lavoro. 

Continua all'Argentina il 
ciclo di seminari sul Tea­
tro del Novecento curato da 
Agostino Lombardo e Luigi 
Squarzina, Tema del terzo 
incontro, che avrà luogo og­
gi pomeriggio alle 17.30. sa­
rà Lo spettacolo Futurista. 
illustrato da Mario Verdo­

ne. L'avanguardia futurista. 
all'inizio del nostro secolo. 
ebbe grande Importanza an­
che nel campo del teatro. 
oltre che dell'arte figurati­
va e della let teratura; a 
quel movimento, infatti, va 
fatta risalire l'invenzione 
del « teatro sintetico » fat­
to. cioè, di rapidissime sin­
tesi sceniche capaci di pro­
vocare un vasto complesso 
di sensazioni in pochi mi­
nuti. 

Rassegna 
al Grauco 
sul cinema 
e le donne 

Tutta dedicata alla don­
na. alle tematiche femmini­
li l'attività del mese di mar­
zo del circolo II Grauco. di 
via Perugia 34 (tei. 7S5.17.85). 
Musica, teatro, dibattiti • 
tanto cinema. 

I film in programma sono 
piuttosto interessanti: ac­
canto a pellicole assai no­
te. infatti come l'onnipre­
sente (e a ragione) Una 
rno-'.ie. di Cas.-avetes af­
flitti dalla famosa censura 
di mercato e che perciò non 
sarà poi tanto facile rivede­
re. Diamo di seguito il pro­
gramma delie prime due 
settimane di proiezione. 

". marzo: Le passioni di 
Fr.kas alle 20.30 e 22.30. Del 
"76 girato dalla regista te­
desca Ula Stock!. 

6. marzo: La moglie più 
bella alle 20,30. Film di Da­
miano Damiani, del 70 rac­
conta la vicenda di Franca 
Vio'.a, la prima ragazza si­
ciliana che rifiutò le nozze 
« riparatrici • con il suo stu­
pratore. I l calore deile tue 
mani alle 22,30 Film sovie­
tico del "74. regia di Sciota 
e Nodar Managadze. Stes­
so programma per il sabato 
e la domenica successivi. 

13. marzo: Anna Kareni-
na. alle 20.30. Celeberrimo 
fiim sovietico del '64 con 
Tatiana Samoilova. Alle 
22,30 un altro film sovietico 
che anche se ha ben 20 an­
ni comincia solo ora a cir­
colare con una certa fre­
quenza nei cine-club: La let­
tera non spedila. 
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